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L’EUROPA e lo sviluppo. 

CI SIAMO DATI GLI STRUMENTI E LA 

CULTURA PER UNO SVILUPPO NEL 

RISPETTO DELL’UOMO E 

DELL’AMBIENTE.  

E CONTINUIAMO AD INVESTIRE IN 

ESSI. 

QUESTO È CERTAMENTE UN 

«VALORE AGGIUNTO», ma 



GLOBALIZZAZIONE SENZA ETICA 

Importanti produttori tessili spostano i loro impianti di produzione da un 

paese ad un altro con l’unico obiettivo di ridurre i costi di produzione. 

La possibilità di produrre a costi più bassi deriva dalla disponibilità di 

“mano d’opera”, ma anche dalla mancanza o dalla facile evasione, a 

livello locale, di norme sulla protezione dell’ambiente e dei lavoratori. 



L’INQUINAMENTO DEI FIUMI CINESI 

Greenpeace stima che circa il 70% di fiumi, laghi e riserve idriche in 

CINA risultino contaminate. L’industria tessile è la principale industria 

cinese, ma anche la principale inquinatrice. 

Analisi sono condotte da Greenpeace, tra giugno 2010 e marzo 2011, 

sugli scarichi di due grossi complessi produttivi cinesi: 

-YOUNGOR TEXTILE COMPLEX che scarica nel delta del Yangzte, il 

fiume più lungo della Cina che fornisce acqua potabile a 20 milioni di 

persone,  

- WELL DYEING FACTORY che scarica nel delta del Pearl River, il 

terzo fiume per lunghezza della CINA. 

Le analisi constatano la presenza di sostanze chimiche tossiche 

(alchilfenoli, perfluoroalchilacidi, ammine aromatiche, clorofenoli, 

tracce di metalli pesanti, ecc.). 

[http://www.greenpeace.org/italy/it/campagne/inquinamento/acqua/Panni-sporchi/] 



July 13, 2011. 

GREENPEACE – DIRTY LAUNDRY 1 

[http://www.greenpeace.org/international/publications/reports/Dirty-Laundry] 

Rivela la connessione tra i produttori: 

-Youngor Textile Complex, e 

-Weel Dyeing Factory Limited, 

che immettono sostanze tossiche nei 

fiumi cinesi, e importanti marche 

internazionali di abbigliamento sportivo. 



GREENPEACE – DIRTY LAUNDRY 1 
la responsabilità dei “brands”. 

[http://www.greenpeace.org/international/publications/reports/Dirty-Laundry] 

I “Brands” internazionali e cinesi connessi ai due 

produttori investigati in questo report hanno un 

diverso approccio sia per la sostenibilità ambientale, 

sia  alla Corporate Social Responsibility (CSR). 

NIKE, ADIDAS and PUMA sono riconosciute 

da importanti organismi, - quali il Dow Jones 

Sustainability Index – come “leaders” nelle 

politiche di sostenibilità. 

NIKE, ADIDAS e PUMA hanno dettagliate RSLs 

Restricted Substances Lists per i loro prodotti. 

Tuttavia non vi è evidenza che questi “brands” 

abbiano adottato misure atte limitare il rilascio di 

sostanze nocive nelle acque da parte dei produttori 

dei loro articoli. 



Juli 13, 2011 – DIRTY LAUNDRY 1  

UN FUTURO TOXIC-FREE 

GREENPEACE chiede alle importanti marche e fornitori identificati in queste 

investigazioni di diventare “campioni” di un futuro “toxic-free”. 

Lancia quindi la campagna: 

Chiede ai governi di  lavorare per l’eliminazione di ogni rilascio 

nell’ambiente di “chimici” pericolosi  e perseguire una politica avente per 

obiettivo “Zero Discharge Hazardous Chemicals” entro una generazione, 

basandosi sul principio precauzionale. 

Con il loro enorme potere economico, le multinazionali sono in una 

posizione unica per guidare l’industria tessile all’eliminazione delle 

sostanze nocive dal ciclo produttivo, attraverso un programma che 

indichi scadenze ben definite e identifichi adeguate risorse economiche 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=greenpeace+detox+campaign&source=images&cd=&cad=rja&docid=ZPS7wv1q-sbZmM&tbnid=J7ZIQ0a7mwKzTM:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.blcleathertech.com%2Fblog%2Fgreenpeace-increases-detox-pressure%2F2013%2F02%2F05%2F&ei=jeArUfD8HofZtQaC2YH4Cg&bvm=bv.42768644,d.Yms&psig=AFQjCNGdzvXmfDGP-wddKMwzj4Ez1lJUNg&ust=1361916264168122


La responsabilità dei «brands» 

Chi può farlo, e le grandi firme dell’abbigliamento 

sportivo e dell’abbigliamento in generale lo 

possono,  deve assumersi la responsabilità dell’ 

eliminazione dei tossici da tutta la catena produttiva 

“The time to act is 

now” 
www.greenpeace.org/detox 

Con un  preciso impegno: 

una “ROADMAP” 



DETOX: 

PRINCIPIO PRECAUZIONALE. 

1 – Seri ed irreversibili danni all’ecosistema devono essere evitati in anticipo sia 

prevenendo il danno, sia ponendo le condizioni affinché un futuro danno non 

possa realizzarsi. 

2 – Ricerche scientifiche di alta qualità devono essere messe in campo come 

chiave per comprendere attuali e potenziali impatti. 

3 -  L’azione a protezione dell’ecosistema è necessaria, soprattutto in presenza di 

incertezza, ignoranza e risultati incerti. 

4 – Tutti i futuri sviluppi tecnologici, sociali ed economici dovranno 

implementare una progressiva riduzione del “peso” ambientale. 

RIO declaration: 



13 Luglio 2011 – parte la “sfida” DETOX 

31 Agosto 2011 – Tripletta Detox. Dopo Nike e Puma, vittoria anche su ADIDAS 

29 Novembre 2012 – Ce l’abbiamo fatta. ZARA eliminerà le sostanze tossiche. 

13 Dicembre 2012 – Finalmente Jeans puliti! Anche LEVI’S dice si a Detox 

16 Gennaio 2013 – I colori di BENETTON? Ora più brillanti …. Senza sostanze tossiche! 

20 Settembre 2011 – Detox diventa Fashion. Vittoria su H&M. 

24 Gennaio 2013 – VICTORIA’S SECRET? Ora non ha più segreti. 

[http://www.greenpeace.org/italy/it/System-templates/Search-results/?ps=50&sort=easysearch_startpublishshort&tab=0&all=detox] 

26 luglio 2011 – PUMA vince la sfida contro l’inquinamento e sorpassa Adidas e Nike 

18 Agosto 2011 – NIKE si è impegnata sugli obiettivi Detox! 

… C&A ….LI-NING …… e tanti altri! 



E la sfida continua: 

aggiornamenti su “DETOX TIMELINE 

[http://www.greenpeace.org/international/en/campaigns/toxics/water/detox/Detox-Timeline/] 

February 13, 2013 
Il gigante svizzero della vendita al 

dettaglio MIGROS e COOP aderisce a 

DETOX, inclusa la totale eliminazione 

dei PFC da settembre di questo anno. 

February 7, 2013 
VALENTINO diventa la 16mo gruppo 

internazionale committente di DETOX, 

ponendosi  al primo posto dei 16 “Luxury 

Brands” italiani e francesi. 



DETOX – la priorità del momento: 

11 sostanze chimiche pericolose da eliminare 

y 



23 Agosto 2011 

GREENPEACE – DIRTY LAUNDRY 2 

[http://www.greenpeace.org/international/publications/reports/Dirty-Laundry-2] 

Ricerche commissionate da GREENPEACE 

su 78 articoli di abbigliamento sportivo di 15 

tra le più note aziende di abbigliamento 

hanno riscontrato presenza di sostanze 

pericolose per l’uomo. In particolare 

nonilfenolo etossilato è stato trovato nei 2/3 

dei capi esaminati. 

L’elenco delle sostanze tossiche riscontrate è 

piuttosto lungo e comprende ftalati, coloranti 

che rilasciano ammine aromatiche 

cancerogene, composti organici alogenati e 

numerose altre sostanze tossiche. 



GREENPEACE – DIRTY LAUNDRY 2 

Particolare attenzione su ALCHILFENOLI ETOSSILATI 

Tra le sostanze prioritarie da 

eliminare dal ciclo produttivo gli 

ALCHILFENOLI 

ETOSSILATI. 

Non sono particolarmente 

“nocivi” sul tessile. 

Ma una volta scaricati 

nell’acqua sono facilmente 

biodegradati ad alchilfenoli che 

sono tossici per la vita 

acquatica e bioaccumulabili. 

Interferiscono con lo sviluppo 

sessuale di molti organismi, nei 

pesci in particolare. 

[http://www.greenpeace.org/italy/it/campagne/inquinamento/acqua/Campagna-Detox/Tessuti-Tossici/Le-undici-sostanze-chimiche-pericolose-da-eliminare/] 



20 marzo 2012 

DIRTY LAUNDRY RELOADED 

Sostanze pericolose usate per la 

produzione di capi di abbigliamento 

da grandi marche, sono rilasciate 

nell’ambiente a seguito di un 

lavaggio in lavatrice. 

In quasi la metà dei campioni, oltre 

l’80% dei nonilfenoli presenti è stato 

rilasciato dal lavaggio. 



DIRTY LAUNDRY RELOADED 
Dosaggi dei nonilfenoli, prima e dopo il lavaggio. 



November 15, 2011 

 JOINT ROADMAP: ZERO DISCHARGE 

Alcuni importanti produttori 

decidono di condividere l’impegno 

del cammino verso: 

1 gen. 2020 = zero discharge HC 

Nov. 15, 2011 

Draft for Consultation 

October 2012: Quarter 3 

April 2012: Quarter 1 

July 2012: Quarter 2  

July 14, 2012: EOG Meeting 

In Friedrichshafen 



November 15, 2011 

 JOINT ROADMAP: ZERO DISCHARGE 

Zero Discharge: eliminazione di ogni rilascio di nocivi, attraverso tutte le 

modalità, es. scarichi, emissioni e perdite, da parte di tutta la catena di 

fornitura dei nostri prodotti. 

Precautionary principle: quando, sulla base di una disponibile evidenza, un‘ 

attività può danneggiare la salute umana o l'ambiente, un approccio 

cauzionale dovrà essere preso in anticipo.  

Right to know: pratica che permette l'accesso dei cittadini alle informazioni 

ambientali, specificamente al rilascio di chimici dannosi,  impianto-per-

impianto, anno-per-anno   

La strada per arrivare al 2020 a “Zero Discharge of hazardous chemicals: 



COMUNICAZIONE: “ROADMAPTOZERO.COM” 

 JOINT ROADMAP: ZERO DISCHARGE 

[http://www.roadmaptozero.com/] 



Current Signatory members 

 Commited to ZDHC 



ZDHC System Map 
[http://www.roadmaptozero.com/training.php#part1systemmap] 



Joint Roadmap: projects 1 



Joint Roadmap: projects 2 



Joint Roadmap: P13 – Espansion RSLs 

Un esempio tra tanti (praticamente tutte le grandi marche) 

[http://www.inditex.com/en/corporate_responsibility/product_safety/ctw] 

Devono essere continuamente aggiornati 

gli elenchi dei RSL che riguardano le 

sostanze il cui impiego è giuridicamente 

limitato (in conformità con la 

legislazione più severa) e che se presenti 

nel prodotto tessile in quantità superiore 

al limite posto, possono essere 

pericolosi per la salute umana. 

RSL Restricted Substances 

List. 



Novembre 2012 – Pubblicazione da P05 

Tutte le attuali alternative ai C8-Durable Water and Soil Repellents sono 

analizzate, prendendo in considerazione performance ed impatto 

ambientale. 

[http://www.roadmaptozero.com/programme-documents.php] 



5 marzo 2013 – Annual Report 2012 

[http://www.roadmaptozero.com/news.php] 



Annual Report 2012 – Water Repellency 

Si conferma la data per la “phase out” della chimica del C8 del  

01 gennaio 2015. 

Alcuni membri di ZDHC hanno individualmente ritenuto di anticipare tale 

data. 

…trovare un’alternativa ai PFCs è una sfida difficile, che il gruppo ZDHC 

non può risolvere da solo. …  

… potrebbe non essere possibile per tutti i membri ZDHC di decidere i 

tempi della “phase out”. Per essere in grado di prendere una decisione 

con cognizione, su questo argomento, sono necessarie ulteriori ricerche. 

Alcuni membri del settore tessile possono essere in grado di rinunciare 

alla chimica dei PFCs nel breve termine. 



20 Novembre 2012 – Greenpeace: 

Toxic Threads: The Big Fashion Stitch-Up 

“Le analisi chimiche eseguite da 

Greenpeace su 141 articoli dei 20 

principali brand di moda, 

dimostrano il collegamento tra gli 

impianti di produzione tessile - 

principali responsabili 

dell’avvelenamento dei corsi 

d’acqua – e la presenza di sostanze 

chimiche pericolose nei prodotti 

finiti.” 

                         (Greenpeace Italia) 

[http://www.greenpeace.org/italy/Global/italy/report/2012/in

quinamento/Toxic%20Threads%20report.pdf] 



Toxic Threads: The Big Fashion Stitch-Up 



Dicembre 5, 2012 – Greenpeace 

Toxic Threads: Putting pollution on Parade. 

[http://www.greenpeace.org/international/Global/international/publication

s/toxics/Water%202012/ToxicThreads02.pdf] 

“In questa nuova inchiesta, 

Greenpeace ha evidenziato la 

presenza di una vasta gamma di 

sostanze chimiche pericolose nelle 

acque di scarico di due principali 

zone industriali della Cina note per 

la presenza di più di novemila 

fabbriche tessili:  Shaoxing e 

Linjiang nella provincia di Zhejiang” 

                     (Greenpeace Italia) 



October 2012 

Greenpeace:  Chemistry for any weather - 0 

Greenpeace finds 

environmentally damaging 

toxins in outdoor clothing. 

 

Tests were conducted on 14 rain 

jackets and rain pants. 

 

Each sample contained 

perfluorinated compounds 

(PFC). 

[http://www.greenpeace.de/fileadmin/gpd/user_upload/themen/chemie/gp_outdoor_re

port_2012_engl_fol_fin_neu_02_es.pdf] 



Greenpeace: Chemistry for any weather – 1 
PFCs (Per- and Polyfluorinated chemicals) 

 Poiché il legame Carbonio-Fluoro è il più stabile nella chimica 

organica, i PCFs sono “very persistent”. Immessi nell’ambiente, vi rimangono 

per un lungo periodo di tempo. 

 Perciò non è sorprendente che questi chimici siano stati trovati in 

ogni parte del globo. Scienziati ne hanno riscontrato la presenza sulle cime 

delle Alpi e nelle profondità dei mari. 

 Anche il sangue dell’Orso polare e lo sterco del pinguino della Tierra 

del Fuego sono contaminati dai PFCs. 

 Alcuni PFCs sono nocivi per la riproduzione. Essi possono anche 

promuovere l’insorgere di tumori. 

È sempre più evidente che il PFOA in particolare, sia anche un distruttore 

endocrino. Recenti studi epidemiologici hanno suggerito un’associazione tra 

esposizione a PFOA e adiposi, diminuita fertilità, disordine immunitario e 

malattie della tiroide. 

[http://www.greenpeace.de/fileadmin/gpd/user_upload/themen/chemie/gp_outdoor_report_2012_engl_fol_fin_neu_02_es.pdf] 



Greenpeace: Chemistry for any weather – 2 
PFAs riscontrati nei 14 campioni 

[http://www.greenpeace.de/fileadmin/gpd/user_upload/themen/chemie/gp_outdoor_report_2012_engl_fol_fin_neu_02_es.pdf] 



Greenpeace: Chemistry for any weather – 3 
Dati riscontrati da Greenpeace su uno dei capi analizzati: 

Tutti i possibili PFCs sono quantificati 

[http://www.greenpeace.de/fileadmin/gpd/user_upload/themen/chemie/gp_outdoor_report_2012_engl_fol_fin_neu_02_es.pdf] 



Greenpeace: Chemistry for any weather – 4 
Principio di precauzione: bandire l’uso dei PFCs 

[http://www.greenpeace.de/fileadmin/gpd/user_upload/themen/chemie/gp

_outdoor_report_2012_engl_fol_fin_neu_02_es.pdf] 



Greenpeace: Alternatives to fluorocarbon 

coatings and finishes 

I capi di abbigliamento che proteggono da vento e pioggia sono generalmente 

impregnati all’esterno ed hanno una membrana all’interno. 

 Alternative alle membrane a base di PTFE (quali Gore-Tex®) sono: 

-SympaTex® (membrane in poliestere), o 

-PU (membrane in poliuretano) 

 Alternative ai finissaggi fluorocarbonici sono: 

-Cere,  

-Paraffine (quali Ecorepel®) 

-Poliuretani (quali Purtex®) 

-Dendrimeri (tipo Bionic Finish ECO®) 

“I risultati della ricerca di Marijke Schottmer hanno fornito la prova che l'industria dell'abbigliamento outdoor può procedere 

senza l'utilizzo di PFC e tuttavia produrre elementi che soddisfano la maggior parte delle richieste dei clienti per la funzionalità .” 

“Per il consumatore, oil-repellency non è generalmente un criterio rilevante – il fattore decisivo è l’ottima water-repellency.” 

[http://www.greenpeace.de/fileadmin/gpd/user_upload/themen/chemie/gp_outdoor_report_2012_engl_fol_fin_neu_02_es.pdf] 



Idrofobizzanti «attuali» (esempi) 

[http://www.schoeller-textiles.com/en/technologies/ecorepelR.html] 
[http://www.rudolf.de/en/brands/bionic-finishr.html] 

Sol-gel technology for incorporation of repellent properties 



LIMITI DEI PRODOTTI ATTUALI 

“…trovare un’alternativa ai PFCs è una sfida difficile, che il gruppo 

ZDHC non può risolvere da solo. …”  -Annual Report 2012 di ZDHC- 

Concettualmente innovativi  i prodotti proposti come alternativa agli 

impermeabilizzanti basati sulla chimica dei polifluorocarburi non ne 

eguagliano le peculiari caratteristiche (soprattutto in tante situazioni 

“difficili”). 

Senza la chimica dei FC, le protezioni da liquidi oleosi e la repellenza 

dello sporco grasso sono ben lontane dall’essere risolte. 

Anche alcuni impermeabilizzanti non FC hanno anch’essi problemi eco-

tossicologici da affrontare: 

-catalizzatori organo-stannici degli idrofobizzanti siliconici, 

-reticolanti isocianici di poliuretani impermeabilizzanti, 

-formaldeide nei composti “water repellent” melamminici, 



PFCAs: LIFE-CYCLE AND RISK MANAGEMENT 

http://www.ec.gc.ca/ese-ees/default.asp?lang=En&n=451C95ED-1 

“…PFCAs life-cycle is 

complex; the complexity of 

the life-cycle is a 

consideration of risk.” 
(Environment Canada – 

Proposed Risck Management 

Approach) 

I COMPOSTI PERFLUOROCARBONICI INDUCONO PREOCCUPAZIONE: 



Bioaccumulation Potential of PFCAs 

“Overview of Perfluorinated Chemicals ~ Origin,Fate, and Concern” 

Scott Mabury et al. -Department of Chemistry University of Toronto 

[http://www.chem.unep.ch/unepsaicm/cheminprod_dec08/PFCWorkshop/Presentations/Mabury%20-%20PFC%20Geneva.pdf] 

I PFCA C6 e C4 sono, perlomeno, molto meno bioaccumulabili del PFOA! 



“…prescribing alternative (greener) 

chemistries …” 
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NUOVI ACCELERATORI SPALANCANO IMPROVVISAMENTE 

NUOVI CAMPI DI RICERCA. 

 

LA RICERCA DI ALTERNATIVE AI PERFLUOROCARBONICI È 

UNO DI QUESTI. 

 

ALTRI  DIVENTERANNO PALESI IN UN PROSSIMO FUTURO – 

BASTA PENSARE ALLA RAPIDITÀ CON CUI LA SVHC DELL’ 

ECHA  INSERISCE NELLA CANDIDATE LIST PRODOTTI DI 

IMPIEGO COMUNE NELL’INDUSTRIA TESSILE. 

SONO IMPORTANTI OCCASIONI PER SVILUPPARE LA RICERCA: 

NON POSSIAMO RIMANERE SPETTATORI. 

http://www.google.it/imgres?q=itma+2015&um=1&sa=N&rlz=1R2HPEA_itIT435&biw=1034&bih=723&hl=it&tbm=isch&tbnid=tADCr7QUbLevDM:&imgrefurl=https://twitter.com/ITMAOrganiser&docid=SWQsqGlh8RT8uM&imgurl=https://si0.twimg.com/profile_images/2286139649/etvbizlry2ne82zz1pkw.jpeg&w=500&h=448&ei=Ai-2UYnaDsqxPJa8gJgF&zoom=1&ved=1t:3588,r:0,s:0,i:81&iact=rc&dur=1603&page=1&tbnh=175&tbnw=196&start=0&ndsp=12&tx=115&ty=88
http://www.google.it/imgres?q=itma+2015&um=1&sa=N&rlz=1R2HPEA_itIT435&biw=1034&bih=723&hl=it&tbm=isch&tbnid=tADCr7QUbLevDM:&imgrefurl=https://twitter.com/ITMAOrganiser&docid=SWQsqGlh8RT8uM&imgurl=https://si0.twimg.com/profile_images/2286139649/etvbizlry2ne82zz1pkw.jpeg&w=500&h=448&ei=Ai-2UYnaDsqxPJa8gJgF&zoom=1&ved=1t:3588,r:0,s:0,i:81&iact=rc&dur=1603&page=1&tbnh=175&tbnw=196&start=0&ndsp=12&tx=115&ty=88


Un’occasione da non perdere: 

“SUSTAINABLE INNOVATION” 

“E’ tempo che le imprese italiane ed europee 
produttrici dei migliori tessuti e accessori del 
mondo rivendichino la loro leadership anche 
rispetto il contenuto etico ed ecologico delle 
loro produzioni.” 
Pubblicato da Aurora Magni il 03/06/2013  
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[http://www.itma.com/] 

http://www.google.it/imgres?q=itma+2015&um=1&sa=N&rlz=1R2HPEA_itIT435&biw=1034&bih=723&hl=it&tbm=isch&tbnid=tADCr7QUbLevDM:&imgrefurl=https://twitter.com/ITMAOrganiser&docid=SWQsqGlh8RT8uM&imgurl=https://si0.twimg.com/profile_images/2286139649/etvbizlry2ne82zz1pkw.jpeg&w=500&h=448&ei=Ai-2UYnaDsqxPJa8gJgF&zoom=1&ved=1t:3588,r:0,s:0,i:81&iact=rc&dur=1603&page=1&tbnh=175&tbnw=196&start=0&ndsp=12&tx=115&ty=88
http://www.google.it/imgres?q=itma+2015&um=1&sa=N&rlz=1R2HPEA_itIT435&biw=1034&bih=723&hl=it&tbm=isch&tbnid=tADCr7QUbLevDM:&imgrefurl=https://twitter.com/ITMAOrganiser&docid=SWQsqGlh8RT8uM&imgurl=https://si0.twimg.com/profile_images/2286139649/etvbizlry2ne82zz1pkw.jpeg&w=500&h=448&ei=Ai-2UYnaDsqxPJa8gJgF&zoom=1&ved=1t:3588,r:0,s:0,i:81&iact=rc&dur=1603&page=1&tbnh=175&tbnw=196&start=0&ndsp=12&tx=115&ty=88
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&source=images&cd=&cad=rja&docid=SWQsqGlh8RT8uM&tbnid=tADCr7QUbLevDM:&ved=0CAUQjRw&url=https://twitter.com/ITMAOrganiser&ei=Cri1UYaUMsHsOo-xgcAK&bvm=bv.47534661,d.ZWU&psig=AFQjCNFbUknXvDyrDQTrsJaggERUpiTblA&ust=1370949978170634

